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1. INTRODUZIONE

Questa carta formativa raccoglie l’esperienza del cammino di questi anni della comunità dei PPFFSS. La sua elaborazione rappresenta un passo significativo per il suo buon funzionamento. 
In essa sono contenuti gli elementi costitutivi per un’adeguata descrizione di questa comunità. Rappresenta uno strumento utile all’inizio dell’anno accademico nel momento della programmazione comunitaria. È il necessario punto di riferimento sia per la comunità come per ogni membro, la mappa che ne orienta il cammino.

I PPFFSS costituiscono una delle comunità della casa della nostra curia generalizia di Roma. 
Con la decisione dell’ultimo Capitolo Generale di costituire il Centro di Formazione Permanente (CFP), la comunità dei PPFFSS, non solo vive in questo centro, ma ne è parte. Il responsabile di questa comunità è membro della Commissione Centrale di Formazione Permanente (CCFP) conforme il suo Statuto ( 9.3).
Il nome PPFFSS sottolinea lo studio come l’aspetto comune e certamente saliente nell’attività dei sui membri, ma non ne è l’esclusivo impegno e tanto meno il loro unico obbiettivo. 

Il periodo trascorso in questa comunità è un tempo speciale e forte di FP, e come tale deve essere vissuto in una prospettiva di formazione integrale, nel senso che deve considerare le diverse dimensioni: intellettuale, spirituale, umana, comunitaria e comboniana. 

“In obbedienza alla chiara opzione del Capitolo Generale, la CCFP assume e fa proprio il modello educativo dell’integrazione, già patrimonio della tradizione educativa del nostro Istituto”. (Statuto della CCFP 3.1). “Il modello educativo dell’integrazione è un processo che porta a costruire la propria vita attorno ad un centro vitale e si​gnificativo che per noi è Gesù Cristo nel suo mistero pasquale, nel quale ritroviamo la nostra identità e verità, la possibilità di dar senso alla nostra storia e alla crescita della nostra persona” (AC’09, n. 85).
2. L’IDENTITÀ DELLA COMUNITÀ DEI PPFFSS
La comunità è costituita da Padri e Fratelli che invitati dalla Direzione Generale (DG) o dalle loro rispettive circoscrizioni di appartenenza, dedicano un periodo di formazione permanente (FP) più o meno lungo allo studio in vista:

· di una specializzazione o di un particolare aggiornamento per un servizio alla missione e alla congregazione 
· o per un rinnovamento personale in beneficio proprio e della missione. 
Per la sua specifica finalità, questi confratelli formano una comunità autonoma con una sua struttura ed una sua particolare carta della comunità.
2.1 I confratelli della comunità dei PPFFSS possono avere quattro differenti attività o programmi di studio:

· in vista di un servizio specifico alla missione (= specializzazione)
· per un periodo sabbatico

· per la preparazione, attraverso qualche corso, per essere  formatore/promotore nella nostra Congregazione
· in preparazione  ai voti perpetui (per i Fratelli).
2.2 L’obiettivo: è di vivere tale periodo come un tempo privilegiato, che il Signore concede attraverso la Congregazione, di riflessione e studio, nella crescita personale
· per una crescita che non si riduce alla dimensione intellettuale, ma che coinvolge tutta la persona del missionario, per questo si tratta di una crescita umano-spirituale

· a partire dall’esperienza missionaria e in vista di un servizio più qualificato, autentico e generoso alla missione in linea con il nostro carisma.
2.3 La modalità : attraverso il vivere e condividere in comunità i valori fondamentali che costituiscono il carisma comboniano, come sono presentati dalla Regola di Vita, attualizzati dall’ultimo Capitolo Generale:

· assumere e vivere l’identità comboniana (cfr. AC ‘09, 4 e 5)
· attraverso una forte esperienza di Dio – spiritualità (cfr. AC ‘09, 19-27)
· in fedeltà alla missione che Dio attraverso la Chiesa affida a noi Comboniani (cfr. AC ’09, 56-58). 

Tali valori devono orientare e guidare il cammino di questo periodo sia a livello personale che comunitario.

3. I QUATTRO POSSIBILI PROGETTI DI FP DEI PPFFSS
3.1 Confratelli  studenti in preparazione ad un servizio particolare della Missione

Inviati dai responsabili delle circoscrizioni e/o dal DG per un servizio particolare alla Missione, vivono questo periodo di studio specifico (specializzazione) nella comunità assumendone momenti, valori e proposte della stessa.
· Il programma di studio è definito e accompagnato in dialogo con il superiore di circoscrizione del confratello, la CCFP e il responsabile della comunità  dei PPFFSS. 
· Il periodo di studio deve essere definito fin dalla programmazione iniziale, pur tenendo conto di possibili cambiamenti. 

· La responsabilità per questa opportunità si esprime necessariamente con l’impegno e la dedicazione nello studio.

3.2 I Confratelli che si preparano per un servizio nella PV e FdB

L’obiettivo non è solo di fare un corso in vista del servizio educativo, ma di approfittare questa opportunità:

· per acquisire strumenti necessari per un servizio qualificato nella PV e FdB

· per conoscere ed assumere il progetto comune di formazione dell’Istituto, identificato dall’ultimo Capitolo Generale con il modello educativo dell’integrazione (cfr. AC 84-86), insieme con i valori fondamentali del carisma comboniano
· per fare un cammino personale di integrazione psico-spirituale utilizzando i mezzi a disposizione

· per costruire comunione con i confratelli di questa comunità in preparazione ad una vera “esperienza di equipe formativa”.

Corsi accademici e programmi interni proposti in dialogo con il Segretario Generale della FdB e la CCFP:
· il corso per formatori all’Università Gregoriana ( un anno accademico)
· il corso per formatori dai Salesiani
· iniziative interne, organizzate dal Segretario Generale della FdB e dalla CCFP, per conoscere la tradizione formativa dell’Istituto e per approfondire il modello educativo dell’integrazione e del Carisma comboniano in linea con l’esplicita richiesta dell’ultimo Capitolo Generale (cfr. AC’09, 99 e 100.1). 

3.3 Confratelli che si preparano per la Professione  Perpetua.

I Capitoli del 1997 (cfr. AC, 158) e  del 2003 (cfr. AC ‘ 03, 67) hanno chiesto alla DG di organizzare per i Fratelli un periodo di preparazione alla professione perpetua.

La modalità offerta in questa comunità contempla un periodo di preparazione ai voti perpetui della durata di quattro mesi con la possibilità di partecipare a un mese di esercizi spirituali ignaziani.
· I fratelli presenti con tale obiettivo fanno parte della comunità dei PPFFSS, seguendo il loro programma particolare
· Tale programma è stabilito in dialogo tra il fratello interessato, il fratello assistente generale, il Segretario Generale della FdB e la CCFP.

· I corsi e contenuti proposti per tale preparazione sono:
· la partecipazione al corso per missionari organizzato dalla Pontificia Università Salesiana

· alcuni corsi di spiritualità e missiologia in altri istituti e università
· corsi settimanali con l’accompagnamento di confratelli sulla vita consacrata, il carisma comboniano, la bibbia e “lectio divina”
· Il cammino personale trova un aiuto insostituibile nel confronto con il direttore spirituale.
· Sono programmati momenti di condivisione  e rilettura della esperienza missionaria vissuta.
· È un tempo di preparazione intensa, senza dispersioni, vissuto come grazia di Dio, e accompagnato dal responsabile della comunità.
3.4 Anno Sabbatico


È un momento di grazia personale  e di crescita per la missione, che può essere richiesto dallo stesso missionario o a lui proposto dai superiori.
Non è un “fatto privato”, ma un’esperienza  che si inserisce nel cammino della comunità Comboniana che si caratterizza per i valori fondamentali del carisma comboniano nei differenti momenti personali e comunitari.
Il programma:

· viene preparato in dialogo tra il confratello interessato, il suo superiore di circoscrizione e il CG e la CCFP.
· ha come obiettivo la crescita umana e spirituale del confratello

· può includere alcuni corsi in una università teologica, in modo particolare nell’area della spiritualità, missione e carisma che aiutino nell’obiettivo
Il missionario è accompagnato nella sua vita di ogni giorno dal responsabile della comunità dei PPFFSS, mentre si confronta nel suo cammino personale con il confratello designato a tale scopo dal CG.
4. LA VITA SPIRITUALE
“Il missionario comboniano è chiamato a testimoniare e a proclamare l’amore del Padre, sperimentato nella comunione personale con Cristo, sotto la guida dello Spirito Santo. Perciò focalizza la sua intera esistenza nell’incontro con Dio e forma con i suoi fratelli una comunità orante” (RV, 46). La vita spirituale è fondamentale nella nostra vita, sia nella dimensione personale come in quella comunitaria. Questo è un valore innegoziabile. 
L’ultimo Capitolo Generale osserva: “Il processo di discernimento della Ratio Missionis, che ci ha visti coinvolti in questi ultimi anni, ci ha fatto constatare che la nostra spi​ritualità è debole e che gradualmente abbiamo as​sunto un modo di vi​vere individualista e borghese, che non fa​vorisce la vita fraterna e to​glie credibilità alla no​stra testimo​nianza missionaria. La nostra fede rimane spesso lontana dalla vita e dalla realtà della gente. Talvolta, riduciamo la nostra spi​ritualità a un ritualismo religioso che non rag​giunge il cuore della nostra vita missionaria. D’altra parte, senza una pratica concreta e costante, la fede finisce per spegnersi”. (AC’09, 17).


Lo studio accademico a causa della quantità di materiale da leggere, gli elaborati da preparare, gli esami da sostenere e la tesi finale da scrivere, può rappresentare una sfida non indifferente per incontrare tempo per l’incontro personale con il Signore e partecipare con una certa serenità nella liturgia comunitaria. È la stessa sfida che incontriamo in un lavoro intenso di ministero. 
Lo studio di tutto ciò che fa riferimento a Dio e all’essere umano deve essere necessariamente accompagnato ed integrato con la preghiera, l’ascolto della Parola e la contemplazione. In caso contrario è grande il pericolo dell’intellettualismo che lascia vuoto il missionario e coloro che lo ascoltano.

Anche la dispersione, le distrazioni e la superficialità possono rappresentare una difficoltà per dare il dovuto tempo alla preghiera personale.

All’interno della vita spirituale vogliamo ricordare gli elementi che seguono per la loro importanza, che come comunità dei PPFFSS vogliamo assumere e vivere.

4.1 La liturgia comunitaria. “Sull’esempio della prima comunità cristiana che era unita cuore e anima in continua orazione, i missionari formano una comunità orante impegnata in varie forme di preghiera” (RV 50). Con i suoi 2 momenti giornalieri, la messa del mattino ed i vespri della sera, orientati dal cammino proposto dall’anno liturgico, la comunità dei PPFFSS vuol vivere come comunità orante, riconoscendo nel Signore vivo e presente nella liturgia, nella Parola e nel Pane di Vita, “spezzati in comunità”, il suo centro vitale. 
È importante l’impegno di tutti per una partecipazione attiva e motivata per non ridurre le nostre celebrazioni a una vuota formalità. 

4.2 Il ritiro mensile. Momento importante della nostra vita spirituale come comunità è il ritiro mensile a cui vogliamo essere fedeli e le cui date sono programmate all’inizio dell’anno perché ognuno possa organizzarsi per potervi partecipare.
4.3 La preghiera personale. “La pratica costante di una preghiera personale reale conduce il missionario a trasformare la sua intera vita e attività in una continua preghiera. Perciò il missionario ha la responsabilità di organizzare la sua preghiera personale, seguendo l’esempio del Signore che spesso si ritirava nella solitudine per pregare il Padre” (RV 49).


Ogni membro della comunità ha la responsabilità di programmare il suo tempo giornaliero di incontro con il Signore. È impegno di tutti mantenere il silenzio nell’ambiente vicino alla cappella per rispetto a coloro che stanno pregando.

4.4 La direzione personale. “L’accompagnamento spirituale e la FP sono mezzi indispensabili per una maturazione personale e per garantire un migliore  servizio alla missione” (AC’09, 38 e cfr. 142.1). La direzione spirituale deve essere parte della vita ordinaria del comboniano, ancor di più durante un tempo speciale di FP.

Nel confronto con una persona con esperienza del cammino spirituale è possibile discernere con maggior oggettività l’azione di Dio nella propria vita e la risposta personale alla sua grazia, come Lui si è fatto presente e si fa presente nella nostra storia e così identificare i suoi appelli.

Nella direzione spirituale è anche possibile incontrare un aiuto per comprendere e superare le difficoltà che s’incontrano nella preghiera personale e un sostegno nello sforzo contro la dispersione e la distrazione.

Per questo tutti i confratelli della comunità sono invitati all’inizio del corso a scegliere un direttore spirituale per incontri periodici come aiuto insostituibile per l’assimilazione e approfondimento dell’esperienza che la persona sta facendo.

4.5 Il progetto personale di vita. “Ribadiamo l’opportunità di elaborare il progetto di vita a di​versi livelli: Personale: ogni comboniano prepari annualmente il suo pro​getto di vita per esprimere in modo chiaro e semplice, at​traverso obiettivi specifici e modalità concrete, la sua rispo​sta al Signore” (AC’09, 30, 30.1). 


In sintonia con tutta la congregazione nel cammino ribadito dall’ultimo Capitolo Generale tutti i confratelli della comunità sono invitati ad elaborare il proprio progetto personale di vita. Tale strumento, una volta che è assunto, offre un aiuto efficace per orientare la propria vita nel quotidiano per una maggior fedeltà a quello che il Signore ci chiede. 
Il confronto con il proprio direttore spirituale può aiutare nell’elaborazione di tale progetto perché sia il più semplice, concreto e realistico possibile, dando attenzione alle dimensioni centrali della persona e del comboniano. Nella direzione spirituale si trova poi un aiuto per discernerne la fedeltà nel quotidiano a ciò che si è assunto nel progetto personale.
5. LA VITA COMUNITARIA
“I missionari comboniani accolgono con gratitudine il dono della vita comunitaria a cui lo spirito del Signore li ha chiamati, attraverso l’ispirazione originaria del Fondatore. La loro comunione di vita risponde alla natura dell’uomo creato da Dio come essere sociale, trova il suo principio e modello nella Trinità, e dà compimento alla preghiera di Cristo ‘che tutti siano una sola cosa ’; è segno visibile dell’umanità nuovo nata dallo Spirito e diventa annuncio concreto di Cristo: ‘siate perfetti nell’unità e il mondo sappia che Tu mi hai mandato (Gv 17,21)” (RV 36).


La comunità dei PPFFSS ha alcune caratteristiche proprie come: la diversità nei programmi ed esigenze di studio, la diversa durata del periodo di permanenza nella comunità, il numero grande di confratelli. Tutto questo può rappresentare una sfida per incontrare iniziative comunitarie in armonia con le esigenze di ognuno. 

Questa comunità ha pure le sue ricchezze: l’internazionalità e interculturalità, l’esperienza missionaria di ognuno, la diversificazione delle attività e dei corsi dei suoi membri, il vivere nella casa generalizia con la possibilità di interagire con le diverse comunità qui presenti, il Consiglio Generale e i confratelli di passaggio. 


La vita fraterna si alimenta di atteggiamenti imprescindibili come: il rispetto delle differenze, l’accoglienza e l’attenzione all’altro, l’ascolto ed il dialogo, e della convivenza fatta di momenti formali e informali, del pregare insieme e della condivisione di vita.

Tra le attività comunitarie importanti elenchiamo: il consiglio mensile di comunità, la condivisione dell’esperienza missionaria di ognuno, i momenti di convivenza in occasione dei compleanni o altri date significative, la possibilità di programmare durante l’anno una o due gite comunitarie, la programmazione comunitaria all’inizio dell’anno accademico e la valutazione del cammino fatto insieme alla fine dell’anno. 

La vita fraterna è fatta pure di servizi che sono parte della vita quotidiana come quello della pulizia degli ambienti che la comunità usa, del lavare i piatti dopo cena, e delle varie attività che sono necessarie per una buona convivenza. Questi servizi sono definiti nella carta della comunità.

Il vice-superiore è proposto dalla stessa comunità tra i suoi membri all’approvazione del CG.
6. LA PASTORALE

Pur essendo lo studio e la crescita umana e spirituale l’aspetto principale nelle attività dei PPFFSS, per coloro che rimangono per lo meno un intero anno accademico, è offerta la possibilità di accompagnare attraverso la messa festiva, una comunità parrocchiale o un gruppo ecclesiale. 
Per coloro che lo desiderano c’è la possibilità di svolgere il ministero di Natale e della settimana santa in qualche parrocchia che lo abbia sollecitato. Altra possibilità è di collaborare con il confratello della comunità della curia responsabile dell’animazione missionarie nella realizzazione di qualche giornata missionaria.

È certamente un valore poter celebrare in una comunità ecclesiale la santa messa nel giorno del Signore. Questo, oltre ad essere un servizio alla Chiesa locale, è un dono per noi come possibilità d’incontro e condivisione della Parola e dell’eucarestia con la gente esterna alla nostra comunità.
7. L’ECONOMIA 

1. Il Budget (preventivo e consuntivo) della comunità dei PPFFSS è un centro di costo specifico del Budget complessivo del Centro di Formazione Permanente. Eventuali deficit di esercizio del Centro di FP sono finanziati dal Fondo della Formazione Permanente. Il Fondo della Formazione permanente è finanziato da un contributo annuo delle circoscrizioni.

2. La comunità dei PPFFSS prepara all’inizio di ogni anno il suo preventivo omnicomprensivo di entrate ed uscite, inerenti a tutte le attività che generano o consumano risorse finanziarie e osserva il più possibile una disciplina di spesa che possa garantire un sufficiente equilibrio tra entrate ed uscite.

3. Sono a carico delle circoscrizioni che inviano i partecipanti il 1. pagamento delle tasse scolastiche ed altri versamenti alle istituzioni accademiche, 2. i libri, 3. il trasporto relativo agli spostamenti scolastici, 4. gli esercizi spirituali annuali. Quando è la DG che invia il confratello, è lei che copre tali spese.

4. Le spese per i colloqui di crescita e gli accompagnamenti personali sono coperte riflesse dal budget generale del Centro di Formazione Permanente.

5. Le spese mediche sono rimborsate al budget della comunità dei PPFFSS dal Fondo Ammalati, salvo le spese in franchigia.

6. Ogni confratello sacerdote collabora al mantenimento della comunità applicando almeno 25 intenzioni di messe al mese. 

7. La cassa della comunità è alimentata dalle offerte personali e di ministero, e dalle intenzioni di messe applicate a tale scopo, conforme il n. precedente

8. Il budget del CFP periodicamente e secondo i bisogni collaborerà con la cassa della comunità dei PPFFSS.

L’economo della comunità dei PPFFSS è lo stesso del CFP, che elabora i preventivi e i bilanci mensili, e li presenta regolarmente alla comunità e all’Economato Generale.

Un membro della comunità è incaricato della cassa in collaborazione con l’economo.

Ogni membro della comunità, conforme la Regola di Vita, ogni mese presenta il suo resoconto economico all’economo, attraverso uno schema/foglio appositamente preparato che separa le spese relative alla comunità e quelle che saranno addebitate alla circoscrizione di appartenenza. 

8. LA RELAZIONE CON LE ALTRE COMUNITÀ 


La comunità dei PPFFSS ha i sui spazi propri: la cappella e la sala lettura e TV al 1° piano del centro di FP, e la sua necessaria autonomia, ma allo stesso tempo convive con altre comunità presenti in questo stesso edificio: la comunità della curia e, quando è presente, la comunità del Corso Comboniano di Rinnovamento che si alterna con la comunità dell’Anno Comboniano di Formazione Permanente. 


Il Direttorio delle Comunità della Curia Generalizia definisce tutti quegli aspetti di interazione tra le comunità per una convivenza serena e di mutua attenzione.

Il venerdì è la giornata inter-comunitaria dove i due momenti liturgici, le lodi la mattina e la messa alla sera, sono celebrati insieme e si condivide la cena tutti nello stesso refettorio.

9. CONCLUSIONE

Come tutte le carte formative che accompagnano le differenti tappe della PV e della FdB e le iniziative di FP della nostra congregazione, anche quella presentata in questo documento definisce il piano che l’Istituto Comboniano ha per tale comunità. 

I valori generali, obiettivi e modalità qui presentati e descritti devono orientare l’elaborazione della carta della comunità che si attualizza tutti gli anni durante la programmazione di inizio dell’anno accademico. 

Il tempo trascorso in questa comunità diventa efficace, indipendentemente dal programma che ognuno segue, quando il missionario entra in un dinamismo di FP che continua a dinamizzare la sua vita, come costante opportunità di crescita umano-spirituale, anche dopo, nelle tappe che seguono, in linea con quanto dice l’ultimo Capitolo Generale: “La FP ha come obiettivo finale la nostra configurazione a Cri​sto, Missionario del Padre, mediante un processo di conver​sione con​tinua, vissuta in sintonia con il nostro carisma combo​niano, che ci rende missionari “santi e capaci” come intendeva s. Daniele Combo​ni (cfr. S 6655). La FP diventa un principio organizzato​re e propulso​re di tutte le dimensioni della nostra vita e apostola​to, e ci porta ad un nuovo stile di vita più armonico e integrato” (AC’09, 140).

Roma, Ottobre 2010.
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